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La sentenza del tribunale di Manassas accoglie 
le tesi della difesa: la ragazza ha agito 
in preda ad un impulso irresistibile 
dopo le violenze subite dal coniuge John 

Il giudice ha ordinato il ricovero per 45 giorni 
in un ospedale psichiatrico in osservazione 
La giuria; sei uomini e sei donne/riunitaf 
in camera di consiglio per circa sette ore" 

«Evira fl^^m 
«Non colpevole perché incapace di intendere al mo
mento dei fatti». Questo il verdetto della giuria chiama
ta a giudicare Lorena Bobbit, la donna che tagliò il pe
ne al marito. La sentenza ha tenuto nel debito conto la 
lunga storia di violenze che precedettero il delitto. Ma 
Lorena non toma per il momento libera. 11 giudice ha 
ordinato il suo ricovero, per 45 giorni di osservazione, 
in un ospedale psichiatrico. , - - : , 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••CHICAGO «Non colpevo
le», ha detto la giuna. E, fuon 
dal palazzo del tribunale di 
Manassas. l'entusiasmo dei so
stenitori di Lorena e parso, per _ 
un attimo, sciogliere il gelo di -'. 

'questi giorni di freddo record. : 
Cartelli e grida, applausi e la- • 
cnme. Ma la festa e rimasta or
fana della propria più ovvia ed 
attesa apoteosi: l'arrivo di Lo
rena, la sua trionfale uscita, da 
donna finalmente libera, da 
quell'anonimo edificio in mat
toni rossi rimasto per due setti
mane, implacabilmente, sotto 
i riflettori dei media dell'intero 
pianeta. Riconosciuta inno
cente for reason of insanity -
ovvero,, perché incapace di in
tendere e di .volere al momen
to dei fatti -iLorcna Bobbit 6 
stata infatti inviala d'autorità 
dal giudice in un ospedale psi
chiatrico, dove sarà trattenuta 
•in osservazione» per 45 giorni. 
Vane le proteste dei suoi avvo
cati che in un ultimo accorato 
intervento, - hanno ricordato 
come rutti gli esperti psicologi 
ascoltati come testimoni du
rante i processo avessero reci

samente escluso «ogni persi-
;' stente pericolosità dell'impu

tata». 
Comunque sia - nonostante 

-quest'ultima ombra - Lorena 
. ha vinto la sua battaglia. I dodi

ci membri della giuria (sei uo
mini e sei donne) hanno ac
cettato la tesi centrale della 
sua difesa, quella che - nei ter-

: mini giuridico-psicologici ripc-
. luti fino alla nausea nel corso 
•;• del giudizio - va sotto il nome 
, di «irresistibile impulso». O me-
: glio: hanno creduto alla storia 
* di violenze, abusi ed umiliazio-
: ni che hanno preceduto il de-
. litio; hanno creduto che davve

ro il «regno di terrore» in cui il 
marito l'aveva costretta a vive-

" re potesse in qualche modo 
-, spelegare, se non giustificare, 
'quell'atto finale, conferirgli 
' l'innocenza d'una momenta

nea follia. E, forse, assai più 
.'. che un'assoluzione di Lorena, 

• questa sentenza ha voluto es-
• sere una condanna per John 
•; Wayne Bobbit, per l'ex marine 
•i che «usava» la moglie equato-

riana a suo piacimento, pic
chiandola e stuprandola, of-

Lorena Bobbit durante una udienza del processo 

fendendola in pubblico.. 
;••• Molte, ovviamente, restano 

le obiezioni. Molti, ancora ieri, 
ricordavano come il delitto, 
consumato contro un uomo 

• dormiente, fosse assai più fa-' 
cilmente catalogabile sotto la ' 

. voce «vendetta» che sotto quel
la deH'«autodifesa». E come 
Lorena avesse in effetti avuto, 

. lungo i quattro anni del suo 
' matrimonio, tutte le possibilità 

di andarsene, di uscire da quel 
«regno del terrore». Ma resta il 

fatto che la «chiave di volta» di 
. questo processo e stato prò-• 

prio il sistematico smantella- -
mento del «castello di carte» -

': la definizione e della difesa di 
' Lorena - costruito da John : 
•". Bobbit: quello che • definiva 
' una vita familiare resa turbo-
} lenta non dai suoi abusi, ma 
, dalla feroce gelosia della mo- ; 

glie. John aveva un punto di 
il forza iniziale: la sentenza che ' 

a novembre lo aveva assolto 
dall'accusa d'avere stuprato la 

moglie la notte del fattaccio. 
Ma, durante questo processo -

' testimonianza dopo testimo
nianza - la realtà di quell'e
vento e le menzogne di John 
sono emerse con tale evidenza 
che neppure l'accusa ha infine 

: potuto negarle. SI, è stata la 
sua tesi tinaie, quella notte 
John ha sessualmente abusato 
di Lorena. Ma proprio questo, 
più che giustificare il delitto 
come atto di follia, aiuta a defi
nirlo come «rabbiosa nvalsa» 

In aula, il processo ha avuto 
due facce. Da un iato l'accusa -
che tentava di porre in primo '., 
piano la sanguinosa brutalità ì 
del fatto. Dall'altro la difesa ~ 
che rimarcava il «lato umano», • 
la lunga e crudele sequenza di • 
fatti che avevano preceduto e : 
preparato l'atto finale. Una dif
ferenza che, al momento delle •' 
arringhe finali, e stata consa- • 
crata da una curiosa statistica. 
La difesa non ha pronunciato '. 
che una volta, quasi di sfuggi- ; 
ta, la parola pene. L'accusa • 
l'ha pronunciata 34 volte, non : 
di rado accompagnando il 
proprio concionare con la sini
stra esibizione dell'ormai fa
mosissimo coltello da cucina. 

Dire che alla fine ha vinto il 
«lato umano» e, probabilmen- > 
te, semplificare le cose. Poiché 
non vi è dubbio che, dal punto ' 
di vista spettacolar-psicologi-
co, proprio lui, il pene di John 
Wayne Bobbit, e stato il vero 
protagonista della «grade fiera» ' 
di queste settimane. E forse la : 
verità è proprio quella che, ' 
con toni appena alterati dall'e
sasperazione, usci giorni fa 
dalia bocca del cronista della 
Cnn - John Holliman, uno dei ' 
tre Inviati che registrarono il 
primo ' bombardamento di 
Bagdad - chiamato a seguire 

• giorno dopo giorno questo : 
«storico processo». «Volete sa- ' 

• pere perché questa vicenda at- ; 
> tira tanta attenzione? - aveva : 
' detto rispondendo ad una cn- • 

nesima domanda - sull'argo-
- mento - È la parola pene. Gli . 
americani non avranno mai 
più la possibilità di ascoltare e 

pronunciare tante volle questa 
. parola». 

Fuori dall'aula, in queste 
settimane, si 6 visto di tutto. 
C'erano i fans di John e quelli 
di Lorena. C'erano cartelli che 
inneggiavano alla «liberazione 
dal maschio» ed altri che, in 
questo clima da tragicomme
dia, rivendicavano la natura 
•antimperialista» di quel taglio 
chirurgico. Il tutto mentre ai la
ti della strada si vendevano 
cioccolatini a forma di pene e 
magliette con scritte di ogni ti
po. Da quella che invitava a 
«dormire bocconi», diretta-

. mente commercializzata da 
John Wayne (uno dei cui av
vocati è specificamente addet
to alla cura dell'immagine e 
della pubblicità), a quella che 

: reclamava Lorena Bobbit for 
Surgeon Cenerai (letteralmen
te: chirurgo generale, una cari
ca federale che si occupa della 
difesa della salute pubblica). • 

In tanto chiasso, ieri sera si è 
probabilmente perduto l'ulti
mo messaggio di Lorena, letto 
in spagnolo dalla sua amica 
del cuore. Poche parole di rin
graziamento. Ed il ricordo di 
una speranza semplice e non 
ancora spezzata. La speranza 
di una ragazza che era venuta 

. nei «paese dei suoi sogni». E 
che alla vita chiedeva soltanto 

; un marito, una casa, dei figli. 
•Anche se il mio sogno è di
ventato un incubo - diceva il 
messaggio - continuerò ad in
seguirlo...». .-..•;-..•, ,--•: 

Parole lontane. Troppo lon
tane per essere ascoltate. 

La pace in Bosnia 
Refigioni divise 
sull'appello del Papa 

ALCESTE SANTINI 

\m CITTA DEL VATICANO. C'è 
molta amarezza in Vaticano . 
per,li fatto che i valdesi ed i lu
terani, pur accogliendo la pro
posta del Papa a pregare per la 
pace nel mondo e. in partico
lare nei Balcani, non parteci
peranno domani alla solenne 
celebrazione eucaristica da lui 
presieduta nella Basilica di S. 
Pietro, benché invitati. Se ne ' 
comprendono, però, le ragio
ni. - • , • 

Con una lettera inviata a 
mons. Pierre Duprcy, segreta- '. 
rio del Pontificio Consiglio per 
la promozione dell'unità dei • 
cristiani, il decano della Chiesa 
Evangelica Luterana in Italia, 
Hans Gerch Philippi, ha reso •' 
noto ieri che «il 23 gennaio nel
le nostre chiese si pregherà per 
la pace in tutto il mondo e, so
prattutto, per la pace per la 
gente ed i popoli dell'ex Jugo
slavia». Ciò vuol dire che la 
Chiesa luterana «accoglie vo
lentieri la proposta dei Papa di 
riunirci in questa preghiera», 
ma - aggiunge - «non preghe
remo il 23 gennaio in San Pie
tro e questo non soltanto a 
causa di un impedimento tec
nico», ossia alla stessa ora i pa
stori sono impegnati nei rispet
tivi culti «da Bolzano a Cata
nia». Ma perché i luterani «non 
possono partecipare alla co
munione eucaristica» in quan- •• 
to la intendono diversamente :, 
dai cattolici. Per i luterani, in
somma, «la messa non é uno 
strumento adatto per gli incon
tri ecumenici della settimana 
dell'unità proprio perchè i non 
cattolici non possono parteci
pare all'eucarestia». D'altra 
parte - rileva il decano lutera
no - questo dissenso non è 
nuovo ma era stato «espresso 
anche negli anni passati scm- ' 
pre in riferimento alle messe 
solenni celebrate dal Papa». >•-• 

E che proprio la figura del ' 
Papa sia «pietra di incampo nel 
quadro delle relazioni ecume- ' 
niche» viene affermato in mo
do molto chiaro dal Moderato
re della Tavola Valdese, Gian
ni Rostan, in una lettera indiriz

zata allo stesso mons. Duprey. 
«Una nostra partecipazione al
la celebrazione in S. Pietro, in
detta da Papa Giovanni Paolo 
II, è esclusa in quanto proprio 
il papato, indipendentemente 
dalle intenzioni del Papa, è se- ' 
gno di contraddizione e pietra 
di incampo nel quadro delle 
relazioni ecumeniche». Ciò 
non toglie che «la tragica situa
zione dei paesi dell'ex Jugo
slavia», come «altre situazioni 
critiche e dolorose in altre parti 
del mondo» non siano «ogget
to di preghiera da parte delle 
Chiese Evangeliche Metodiste 
eValdcsigiàdatcnipo». -

A questo punto non si può 
non osservare che se è vero 
che la Comunità intemaziona
le è stata finora incapace di 
imporre la pace nei Balcani, 
donde le severe critiche di Gio
vanni Paolo II, è anche vero 
che le Chiese cristiane, pur di
scendendo tutte da Abramo, 
per motivazioni teologiche di
verse consolidatesi nei secoli, 
non riescono a riunirsi per pre
gare insieme perchè nessuna 6 
disposta ad accettare il rito 
delle altre e viceversa. « - ... 

Infatti, perevitareche riaffio
rassero contrasti antichi e non 
ancora superati, Giovanni Pao
lo II, nell'invitarc il 27 ottobre 
1966 ad Assisi tutte le altre co- ' 
munita religiose, cristiane e 
non cristiane, ad una «preghie
ra comune per la pace», pro
pose che ciascuno potesse • 
pregare a suo modo ed in un 
luogo di sua scelta. Fu un gran
de successo. Ed alla fine, non 
in sede di celebrazione eucari
stica ma in un incontro infor
male nella Basilica Superiore 
di S. Francesco ad Assisi, Papa 
Wojtyla potè tenere il suo di
scorso interpretando le ragioni 
comuni di pace. Ma già lo 
scorso anno, il 10 gennaio ad 
Assisi, l'incontro fece registrare , 
la defezione degli ortodossi 
come dei luterani e degli angli- ' 
cani, che diede il segnale delle -
difficoltà del dialogo ecumeni
co. Furono presenti, invece, i 
musulmani. 

Per la prima volta un soldato della Bundesweher spara fuori dei confini della patria sotto le bandiere dell'Onu 

Tedesco uccìde in Somalia a 50 anni dalla guerra 
Per la prima volta dalla fine della seconda guerra 
mondiale un soldato tedesco spara e uccide fuori 
dai confini della sua patria. A Belet Uen, nel deserto 
della Somalia, un uomo del contingente inviato dal-, 
la Germania sotto le bandiere dell'Onu ha colpito a 
morte un somalo che si stava intrufolando in un de
posito di armi e non aveva risposto alle intimazioni 
di fermarsi. L'episodio riaccenderà polemiche. '.'. 

'••':J DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '•' '• 
PAOLO SOLDINI ......,: 

• » BERLINO. Si dice: prima 
o poi doveva succedere. For
se, ma la sua prevedibilità 
nulla toglie al peso angoscio-,., 
so di una morte che cade co- " 
me un sasso dentro l'anima • 
della Germania. Per la prima ' 
volta da quando è finita la se- ' 
conda guerra mondiale un 
soldato tedesco ha sparato 
per uccidere, e ha ucciso, 
fuori dai confini della sua pa
nia. È accaduto nella notte -
africana di Belet Uen, nel de-:. 
serto somalo che fa da esoti- -, 
co scenario alla prima seria 
missione militare della Bun- • 
deswehr con compiti di pace 

sotto la bandiera dell'Onu. 
" Una missione accompagna

ta da mille dubbi e da tante 
. polemiche anche prima de-
; gli irreparabili colpi di mitra- -
' gliatrice sparati da una senti- ' 

nella l'altra notte, contro due 
. ombre che cercavano di in-
; (infoiarsi in un deposito di ar

mi ed esplosivo. • • ..'. 
;'-: •'• Bisognerebbe, forse, sfor-

zarsi aessere più precisi e 
specificare che quando si di-

! ce la «prima volta» si parla so-
' lo per i soldati tedeschi della 
• Repubblica federale, giacché 
. : soldati della Rdt che non c'è 

più, tedeschi anche loro, di 

missioni militari fuori dei 
confini ne svolsero almeno •}•• 
una, l'invasione della Ceco- v 

' Slovacchia, durante la quale -
; nessuno può sapere se qual
cuno sparò, e se sparò per ' 

! uccidere. Ma già la necessità " 
di questo «distinguo», a ben " 
vedere, misura la portata dei -
•tragico incidente» di Belet .. 
Uen. A sparare è stato un sol- . 
dato della «nuova» Germa- ' 
nia, della Repubblica unita '. 
che ha cancellato la divisto- '< 
ne e cerca, ora, di cancellar-... 
ne anche la memoria. ..<;• " v 

Prima i militari tedesco-fe- •• 
derali non partecipavano al
le missioni dell'Onu e prima 
ancora-non tantissimo tem- > 
pò fa: fino alla metà degli an
ni 70 - la Germania, anzi Je 
due Germanie che esisteva
no allora dell'organizzazione •',' 
delle Nazioni Unite non face- -, 
vano neppure parte. • • ' 

La missione in Somalia, al- . 
lora, è diventata una testimo- '. 
nianza della «normalità tede
sca» conquistata con l'unifi
cazione o, come dicono un 

po' pomposamente i gover
nanti di Bonn, delle «accre- ' 
sciute responsabilità. della 
nuova Germania sulla scena : 
del mondo». Un valore sul 
senso e sui limiti del quale 
molto si può discutere alla 
luce delle «speciali responsa- -
bilità» che comunque deriva
no dal passato (e chi segue ; 
la politica di questo paese sa 
quanto e con che passione ;• 
da mesi e mesi se ne discute, ' 
con che asprezza tra il gover-. 
no e l'opposizione, con quali 
lacerazioni all'interno della 
sinistra e della Spd), ma che 
pure ha una certa naturale ' 
immediatezza. 

I militari tedeschi sono in ; 
Somalia come gli americani, -
gli italiani, i francesi, i nige
riani, i pakistani e tutti gli al- . 
tri. Sono schierati, come gli ; 
italiani, sul fronte di quelli -
che cercano d'essere coe
renti il più possibile con il ca- ' 
rattere «pacifico» della mis- • 
sione. Ma anche gli italiani, 
quando si son dovuti difen
dere, hanno sparato e ucci-

. so. Dov'è Io scandalo, allora, 
se lo fanno i tedeschi? 

',-•• Non c'è scandalo, infatti, a 
. meno che non si scopra (la 

ricostruzione delle autorità 
' sembrerebbe •-•> escluderlo) 
che le sentinelle avessero al
tre possibilità di fermare i 
due somali prima che si im
padronissero di armi mici
diali. Non c'è scàndalo. Ma la 
paradossale, -v amarissima 

.considerazione che nella 
notte di Belet Uen sarebbe 
potuto accadere il contrario 

. di quel che è accaduto: che 
, un soldato tedesco avrebbe 

potuto •essere ucciso piutto-
sto che uccidere lui, e che 
quello sarebbe stato consi
derato un prezzo da pagare 

. più «giusto», perché più chia-
; ro, meno ambiguo, alla «nor
malità» che la nuova Germa- < 
nia è andata a cercare anche 
nel deserto africano. Che sia 
stato un somalo a pagare 
questo prezzo è una delle 
tante dolorose e insopporta
bili contraddizioni di questo 
mondo Ma è colpa della 
Germania7 

Bambini somali a Mogadiscio 

L'annuncio di Radio Damasco 

D figlio «delfino» di Assad 
muore in un incidente stradale 

««• Era il figlio prediletto del 
presidente, il suo delfino politi
co, colui che avrebbe dovuto 
garantire la continuità del regi
me baathista siriano e della 
comunità Alauita. Basii el-As-
sad, 31 anni, è morto ieri matti
na in un incidente stradale la . 
cui ricostruzione, alquanto la
cunosa, lascia adito a diversi 
interrogativi. Radio Damasco 
non ha dato alcun dettaglio 
sull'incidente, mentre fonti vi
cine alla famiglia Assad hanno ', 
raccontato che il giovane si 
stava recando ali aeroporto . 
della capitale per imbarcarsi -
su un aereo diretto in Germa-
nia e che l'auto, di cui era alla •' 
guida, è sbandata a causa del
la nebbia. In un secondo tem
po si è appreso che nell'inci
dente è rimasto ferito un cugi
no di Basii el-Assad, Hafez 
Maklouf di 19 anni All'annun
cio della notizia, migliaia di 
persone si sono riversate nelle 
strade di Damasco nel tentati
vo di avere dettagli sull'acca
duto. Oggi si celebreranno i fu
nerali distato: il presidente As
sad ha annullato la sua visita 
ufficiale in Egitto, mentre il go- -

verno di Damasco ha procla
mato cinque giorni di lutto na
zionale. 

Al di là della ricostruzione 
della vicenda, una cosa è co
munque certa, rilevano osser
vatori e ambienti diplomatici 
mediorientali: l'improvvisa 
morte di Basii determinerà ine
vitabilmente uno scompenso 
negli assetti di potere al vertice 
del regime, riaprendo una 
«guerra di successione» al pre
sidente Hafez el-Assad che il 
«leone • di Damasco» aveva 
chiuso con la scelta del giova
ne Basi! come suo successore. . 

Maggiore delle forze armate , 
e il più grande di cinque figli, il 
trentunenne Basii aveva tra
scorso quella che si suol dire 
una lunga «giovinezza dorata». 
Non coinvolto negli intrighi e 
nelle sabbie mobili della cor
ruzione pubblica e privata, 
aveva volutamente disertato i 
corridoi e i fasti della vita politi
ca del regime. Da non molto 
Hafez el-Assad - 63 anni, dia
betico e cardiopatico - lo ave
va chiamato al suo fianco. 

au.D.c. 

«Tuo marito una spia» 
Meniica tra le vedove 
di Brandt e Wehner 
• i BERLINO. Una vedova il
lustre che attacca per «amor 
di verità » pur sapendo di 
danneggiare ciò che al mari
to era più caro: un'altra che 
difende il proprio congiunto 
dall'accusa di essere stato un 
traditore - al - servizio - dello 
schieramento sovietico: • è 
una «guerra delle vedove» 
quella che si svolge in questi 
giorni attorno alla storia - e 
di nflesso attorno alla credi- ; 
bilità politica - del più forte , 
partito ci opposizione tede- ; 
sco, quello sociademocrati-
co (Spd). Le due vedove che ; 
oggi si dividono le pagine di : 
giornali e di settimanali in un ' 
clima .politico già surriscal-
dato per l'imminenza di 19 '.• 
consultazioni - elettorali - in 
una cianciata di mesi, sono 
le moglie di due leader stori
ci delI'Spd: Brigitte Seeba-
cher (48 anni), ultima mo
glie dcll'ex-cancelliere Willy 

: Brandt morto l'anno scorso, 
'. e la signora Greta, vedova del 
.'.'• capogruppo parlamentare 
"'• Herbert Wehner scomparso 
:.. nel 1990. La vedova Brandt, 

in contrasto con il partito di 
cui il marito fu a capo dal 

: 1964 per 23 anni, ha reso 
••: pubblici • questa settimana 
' appunti inediti dell' ex-capo 
.: Spd i quali «gettano ombre su 
f Wehner» in quanto questi 
,' avrebbe fatto il doppio gioco 

in favore della Rdt fra (altro 
< in occasione della caduta di 
Brandt dalla poltrona di can
celliere nel 1974. La vedova 
Wehner ha definito l'accusa 

• «assurda» e la stessa Spd è 
scesa in campo con decisio-

• ne per bloccare possibili spe
culazioni da parte degli av
versari. Amareggiata, ia si
gnora Wehner ha reso pub
blici scritti privati di suo mari
to da cui emerge che questi 
sarebbe stato sempre leale 
nei confronti di Brandt. 

Ondata di violenza in Germania: in un piccolo centro del Palatinato aggrediti tre fratellini 
Una «comune» di giovani distrutta nella Sassonia-Anhalt A Friburgo attentato xenofobo 

Nazi gettano bimbo n d l a ^ gelato 
In Germania torna lo spettro della violenza nazi. In 
un piccolo centro del Palatinato un bimbo di otto 
anni è stato gettato in un lago ghiacciato e i suoi due 
fratellini selvaggiamente picchiati da un gruppo di 
ragazzi con svastiche disegnate sul volto. A Klotze, 
nella Sassonia-Anhalt, un gruppo neonazi ha fatto 
irruzione in una «comune» di giovani di sinistra. At
tentato xenofobo a Friburgo. 

-''••'-'•' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • BERLINO. ••'•"'• Aggressione 
d'una brutalità inaudita. Un 
bambino di 8 anni gettato in 
un lago ghiacciato e i suoi due 
fratelli picchiali e minacciati 
con un coltello perché non lo 
soccorressero da quattro ra
gazzi con le svastiche disegna
te sul volto. Tale è apparsa la 
gravità della violenza che la 
madre dei bambini, e forse an
che la polizia, in un primo mo
mento hanno pensato a una 
simulazione, a qualcosa come 

l'episodio della giovane handi-
" cappata di Halle che si era 

tracciata da sola una croce un
cinata sulla guancia e poi ave
va inventato l'aggressione. Ma 
sono bastate le prime indagini 
ed è emersa la verità: i delin
quenti che hanno cercato di 
uccidere il bimbo gettandolo 

• nell'acqua gelida, e che poi 
hanno ancora infierito su di lui 
colpendolo ripetutamente alla 

• testa con una lastra di ghiac
cio, non sono parto della fan-

.. tasia dei ragazzi, esistono dav
vero purtroppo, e, almeno c'è • 

' questa di consolazione, sono 
. stati arrestati. -..- . 

L'incredibile episodio è av
venuto a Kusel, un piccolo 
centro del Palatinato. I tre 

i. bambini stavano rientrando a 
casa da una passeggiata quan
do sono stati aflrontati dai 
quattro presunti nazisti con le 
svastiche disegnate sul volto. 
Non si sa se ci sia stata una lite, 
o se gli uni e gli altri si cono
scessero già. Si sa soltanto che 
a un certo punto i teppisti han-

- no afferrato il più piccolo e lo 
hanno gettato in uno stagno a 
metà ricoperto di ghiaccio. I 

" fratelli, inorriditi, volevano get- '• 
tarsi in acqua per salvarlo, ma i 
quattro li avrebbero minacciati 

, con un coltello e poi picchiati 
per impedirglielo. • Anche il ' 

' bimbo, che per fortuna era riu
scito a tirarsi fuori dall'acqua : 

gelida da solo, è stato ripetuta-
. mente colpito alla testa con 
una lastra di ghiaccio. I tre, in 

condizioni penose, .hanno 
aspettato che gli aggressori si 
fossero allontanati e poi han
no raggiunto la loro casa, dove 
hanno raccontato tutto alla 
madre. E'stata lei ad avvertire 
la polizia e gli agenti, a quanto 
pare, non hanno avuto troppe 
difficoltà a rintraciarc gli autori 
della vigliacca aggressione. 

L'episodio di Kusel non è 
stato l'unico di una giornata 
che ha fatto. registrare una 
preoccupante ripresa di vio
lenze dell'estrema destra. A 
Klotze, • una cittadina, della 
Sassonia-Anhalt, un gruppo di 
neonazisti, armati di mazze da 
baseball e coltelli, ha fatto irru
zione in una «comune» in cui 
vivono cinque giovani cono
sciuti in paese come politica
mente di sinistra. • I teppisti 
hanno aggredito gli abitanti 
della casa con una violenza 
selvaggia, distruggendo ogni 
cosa e ferendo in modo piutto
sto serio tre dei loro «nemici». 
Anche in questo caso, c'è da 

dire, la polizia ha mostrato una 
• certa efficienza. Dei sette pre- ; 

sunti aggressori, ben sei, ieri 
pomeriggio, erano stati arre-

:.', stati. Appartengono tutti alla 
: Szene neonazista della regione : 

-e hanno tra 16e 23 anni. 
In quello che ha tutta l'aria 

' di un attentato xenofobo, infi
ne, sette persone sono rimaste 

. intossicate e una gravemente 
i ferita a Friburgo. Il fuoco è sta

to appiccato dolosamente (la 
polizia ne è quasi certa) a un 
edificio in cui il locale ufficio 
d'assistenza ha sistemato 17 
stranieri di varie nazionalità. 

; ' L'incendio si è sviluppato mol-: 

; to rapidamente, mettendo in 
serio pericolo gli inquilini della 
palazzina, uno dei quali ha ri-

; portato gravissime lesioni nel . 
:. tentativo di sfuggire al fuoco 

lanciandosi dal tetto sul telone 
"•' steso dai pompieri. Altre sette 

persone sono state ricoverate 
in ospedale con i sintomi di 
una intossicazione da fumo. 

.-.,.- - OPSO. 

LABORATORIO PER I 
CONTROLLI SULLE GESTIONI 

DI FONDI PUBBUCI 
(COGEST) 

La presentazione dell'appello dì docenti ed esperti 
per la riforma dei controlli 

nell'amministrazione pubblica, di cui 
a precedente invito alla S. V. Ill.ma. già rinviata 

per motivi di forza maggiore. 
avrà luogo il giorno 26 gennaio prossimo in Roma. 

presso la Biblioteca del CNEL • 
(Viale di Villa Lubin 2). 

alle ora 15.30 

Sotto la presidenza del Prof Paolo SYLOS LABINI. 
il documento sarà presentato 

dall'On. Armando SARTI e 
dai Proff. Giuseppe MORBIDELLI e 

Paolo STELLA RICHTER 

IL PRESIDENTE 
G i r o l a m o Caian io l lo 

Per informazioni: Dot tssa Angela Giuliani 
Tel. (06)38762015 
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